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Luigi Cancrini

RISPOSTA Il problema riaperto dai referendum riguarda il rappor-
to fra gli elettori e i loro rappresentanti nella democrazia del terzo mil-
lennio. Un mondo in cui tutto si muove così rapidamente è ancora un
mondo in cui è giusto affidare per cinque anni agli eletti la responsabili-
tà di prendere decisioni senza più dover consultare gli elettori? Un tem-
po in cui le moderne tecnologie permettono una consultazione rapida di
milioni di persone è il tempo, forse, di una forma di democrazia diretta
che si allarga sempre di più ai grandi temi della politica. Quello che
ricordo, pensandoci, è lo straordinario fiorire di bandiere della pace sui
balconi e sulle finestre di tutta l'Italia nel tempo in cui Berlusconi decise
di aderire alla guerra di Bush. Temi su cui sarebbe interessante sapere
cosa pensano gli italiani, mi dico altre volte, sono le leggi sull’omofobia
e sul testamento biologico. Può avere un senso oggi chiedere alle mag-
gioranze e ai governi del prossimo futuro un progetto di riforma capace
di rendere un po’ più facile l’ascolto, attraverso dei referendum un po’
meno macchinosi, di quello che pensano gli italiani?

PEPPE SINI

Con il medesimo rigoroso impegno con cui ci si è battuti contro il
nucleare, per l'acqua bene comune, per l'uguaglianza di tutti dinanzi
alla leggeoccorre battersi ancheper far cessare le guerre e la scellera-
ta persecuzione razzista deimigranti. O no?
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La democrazia negli anni 2000

MARTAPEREGO

I danni collaterali
del precariato

Ho29 anni e sonoun’insegnantedel-

la scuola pubblica. Ad ottobre, dopo

tre anni dall’abilitazione ho avuto la

fortunadiricevereunincaricopresso

il Liceo Scientifico Donato Bramante

di Magenta. Lamia supplenza sareb-

be dovuta durare unmese,massimo

due:sitrattavatuttaviadiunasostitu-

zione permaternità, il contrattomi è

così stato rinnovatodiduesettimane

in due settimane, poi di mese in me-

se,finoaquandosonoriuscitaadave-

relarelativacertezzachesareipresu-

mibilmentepotutarimanerefinoallafi-

ne dell’anno. L’accettazione dell’incari-

coaquestopuntoè stata condizionata

a scelte impegnative: prima di tutto la

sospensione della borsa di dottorato

pressol’IstitutoItalianodiScienzeUma-

ne di Firenze, successivamente con la

sospensione per l’intero anno dello

stessodottoratoche,perregolamento,

nonpotevosostenerecontemporanea-

mente ad un’attività lavorativa. Quello

chemihaspintoaraccontarelamiasto-

ria è che, dopo tutto ciò, dopo le mie

scelteeimieicalcolidifficilipernonper-

dereoccasionimeritate ed a cui hodu-

ramente lavorato dal primogiornode-

gli studi universitari, è chemi ritrovo il

12 giugno 2011 senza che mi sia stato

corrisposto dalla scuola in cui ho lavo-

ratolostipendiopariatremesi.Dalme-

se dimarzo almese di giugnoho lavo-

ratogratis per la scuolapubblica italia-

na perchè, questa la risposta cheho ri-

cevuto dalla segreteria ogni volta che

hosollecitato,hochiesto,hodomanda-

to, non ci sono i soldi per pagare i sup-

plenti precari.

ORNELLADEPIERI

Grazie, Pisapia

GiulianoPisapiacontinuaaregalarci fe-

licità. Che bello vedere tutte queste

donneingiunta,vederechehannoruo-

li di grande rilievo e, soprattutto, che

sonodonnenormali. Forseè finita l'era

delle bellissime serve sciocche. Grazie

al (nostro)SindacodiMilano, speriamo

che tanti lo imitino.

ROBERTOF.

La giustizia è uguale
per tutti?

Comminati3annie6mesiai responsa-

bili dellamorte di FedericoAldrovandi

(unveroeproprioassassinio). Pensate

unpo' pocopiù di quanto è stato com-

minatotempofaadunextracomunita-

rio reo di aver rubato un pacchetto di

biscotti.Sipotràancoradire:«LaGiusti-

zia è uguale per tutti»?

CLAUDIO GANDOLFI

Il Ccnl e le imprese
medie e piccole

Nel nostro Paese fatto dimedie, picco-

le e soprattutto piccolissime imprese

conmenodi10dipendenti, laFiatèl’ec-

cezione e non la regola. Il sindacato

non è mai entrato a fare contrattazio-

ne di secondo livello in buona parte di

unsistemaproduttivoaconduzionefa-

miliare,dovealzare la testaperchiede-

re semplicemente l’applicazione del

Ccnl vuol dire mettere a rischio il pro-

prio lavoro e soprattutto oggi in piena

crisidovel’alternativasarebbeladispe-

razione. Conmolta ipocrisia e furbizia,

l’obiettivodichiaratodelministro èda-

reefficaciaallacontrattazioneazienda-

leperchépiùvicinoallarealtàterritoria-

leevolanodi«condivisionesociale», in

realtà il vero obiettivo di Sacconi è la

giungla, la contrattazione individuale,

dove il manico del coltello lo detiene il

padrone e il lavoratore (spesso preca-

rio) sotto ricatto è costretto a subire

per non perdere il lavoro. Rispetto

all’idea di Sacconi, Bonanni chiede «al-

laCgilunattodi responsabilitàediuni-

tà, diversamente presterebbe il fianco

a una legge che a quel punto è il male

minore», in realtàvuolechecomehan-

no già fatto altri confederali anche la

Cgilmettaper iscritto la rinuncia a fare

il suo lavoro, contrattare regolecertee

diritti minimi uguali per tutti lungo la

«penisola del lavoro».

FAUSTA DESHORMES LA VALLE

Un voto sovversivo

Giovedì scorso la Lega ha votato con-

tro un emendamento bipartisan che

obbligachioccupacarichepubblichea

giurarefedeltàallaCostituzione.Piùan-

cora del comportamento della Lega,

che ci ha inflitto simili oltraggi,mi indi-

gna di non aver letto o udito reazioni

forti da parte dell'opinione pubblica di

fronteall'enormitàdiciòcheconsidero

un voto sovversivo.

MARIA RISI

La Lei e la Santanchè

Durante una conversazione telefonica

la Santanchè hadefinito la Lei, dirigen-

tedellaRai,una sua«carissimaamica».

A questo punto tutti abbiamo capito

tutto.
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